
Dati AlmaLaurea Condizione occupazionale dei laureati Laurea Magistrale in Biologia 

Molecolare e Applicata 

 

Dati dei Laureati in BMA che non lavoravano al momento della laurea. Dati discussi in CCS del 

14.9.2018. Le informazioni sull'occupazione sono state prelevate dalla banca dati di Alma Laurea. I 

dati occupazionali a un anno dalla Laurea si riferiscono ai laureati nell'anno solare 2016. Dalla scheda 

dettagliata dei dati risulta che l’83,3 % degli intervistati UnivPM hanno svolto una attività formativa 

dopo la Laurea evidenziando un aumento rispetto ai i dati degli anni precedenti, fatta eccezione per 

l'anno solare 2014 nel quale si era registrato un valore dell'84% (scheda SUA 2017/18). In particolare, 

il Dottorato di Ricerca rappresenta il 20,8 % dell'attività di formazione. 

Il tasso di occupazione (definizione Istat e dati relativi ai soli laureati che non lavoravano al momento 

della laurea) è del 52,9 % a un anno dalla laurea, del 78,4% a tre anni dalla laurea, dati in linea con 

quelli nazionali. A 5 anni dalla laurea il dato è nettamente superiore a quello nazionale (88% contro 

76%).   

I laureati che lavorano (25% con un contratto a tempo indeterminato) hanno una retribuzione media 

intorno ai mille euro netti. Da sottolineare, però, che il 25% dei lavoratori. svolge un’attività 

lavorativa part-time (scheda dettagliata). Il dato relativo alla retribuzione media, costante a uno, tre, 

e cinque anni dalla laurea è superiore a un anno, uguale a tre anni, e inferiore a 5 anni dalla laurea 

rispetto al dato nazionale. Gli occupati che nel lavoro utilizzano in misura elevata le competenze 

acquisite con la laurea son il 50%, dato superiore a quello nazionale. Circa il 7% dei laureati è 

soddisfatta del proprio lavoro, dato in linea con quello nazionale. È importante comunque sottolineare 

che questi dati sono riferiti ad un numero non elevato di laureati.  

I laureati che non lavorano, non cercano lavoro, ma sono impegnati in un corso universitario o in un 

tirocinio/praticantato sono il 17,6% a un anno dalla laurea, il 21,6% a tre anni e il 4% a cinque anni, 

tendenza che rispecchia quella nazionale. 

Dai dati ANVUR (indicatori iC07, iC07BIS e iC07TER) emerge che gli occupati a tre anni dalla 

laurea sono circa l’80%, dato in linea alla media dell’area geografica ed alla media nazionale. Il dato 

è in leggero calo rispetto all’anno precedente ma superiore al dato del 2015. E’ da precisare che i dati 

ANVUR escludono dall’attività lavorativa la formazione retribuita e considera nel computo anche 

coloro che già lavoravano al momento della laurea.  

Dall’analisi globale dei dati si evidenzia che il tasso di occupazione a un anno dalla laurea, pur 

essendo in linea con quello nazionale, è solo intorno al 50%. Questa situazione potrebbe essere 

correlata all’elevata percentuale di laureati che decidono di proseguire la propria formazione dopo la 

laurea per migliorare le loro conoscenze, o perché non riescono a trovare un lavoro congruente con il 

loro titolo di studio a causa della crisi economica ancora non completamente superata. 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



 



 



 

 





 



 



 



 



 


